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grande utilità per conoscere aspetti che, a volte, possiamo solo immaginare 
superficialmente e che ci coinvolgono in maniera inconsapevole.

Risulta una lettura sicuramente utile; anche per contrastare l’analfa-
betismo di ritorno (anche a livelli apparentemente impensabili) al quale 
siamo costretti ad assistere.

Osservatorio sulle isole minori, La transizione ecologica nelle isole minori, 
Roma, 2025, pp. 100. 

La legge costituzionale n. 2 del 7 novembre 2022 ha modificato l’ar-
ticolo 119 Costituzione, inserendo un comma aggiuntivo che recita «La 
Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e promuove le misure 
necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità».

Oltre la Sardegna e la Sicilia, il nostro Paese ha una pluralità di isole 
minori, individuate (curiosamente) in maniera non univoca.

Il «Fondo per la tutela e lo sviluppo economico-sociale delle isole 
minori», istituito dalla legge finanziaria 2002 (art. 25, comma 7 legge 
n. 448/2001), ne individua 53 distribuite in 17 ambiti territoriali; così 
suddivisi: 

1.  Isole Tremiti (San Nicola, San Domino, Capraia, Pianosa);
2.  Pantelleria;
3.  Isole Pelagie (Lampedusa, Lampione, Linosa);
4.  Isole Egadi (Favignana, Levanzo, Marettimo, Formica);
5.  Ustica;
6.  Isole Eolie (Lipari, Vulcano, Alicudi, Filicudi, Stromboli, Panarea);
7.  Salina;
8.  Isole Suscitane (Sant’Antioco, San Pietro);
9.  Isole del Nord Sardegna (La Maddalena, Caprera, Santo Stefano, 

Spargi, Santa Maria, Budelli, Razzoli, Mortorio, Tavolara, Molara, Asinara);
10.  Isole Partenopee (Capri, Ischia, Procida, Nisida, Vivara);
11.  Isole Ponziane – comprensorio Ponza (Ponza, Palmarola, Zannone);
12.  Isole Ponziane – comprensorio Ventotene (Ventotene, Santo Stefano);
13.  Isole Toscane – comprensorio Elba (Elba, Pianosa, Montecristo);
14.  Isole Toscane – comprensorio Giglio (Giglio, Giannutri, Formiche 

di Grosseto);
15.  Isole Toscane – comprensorio Capraia (Capraia, Gorgona, Secche 

della Meloria);
16.  Isole del Mare Ligure - Arcipelago di Porto Venere (Palmaria, 

Tino, Tinetto);
17.  Monte Isola del lago di Iseo.
Il Dps, nel «Rapporto di Istruttoria per la selezione delle aree interne 

2021-2027» predisposto a dicembre 20211, riconosce 35 isole minori.

1  https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/09/Istruttoria_Co-
muni_Isole-Minori_2022.pdf.
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Il rapporto, che qui presentiamo, viene redatto annualmente dall’Os-
servatorio Isole Minori, costituito nel 2018 da Legambiente e dall’Istituto 
sull’inquinamento atmosferico del Cnr (Cnr-Iia) con «l’obiettivo di con-
tribuire a raccontare quanto sta avvenendo nelle isole minori italiane nei 
settori dell’energia, dell’acqua, dei rifiuti, della mobilità».

Il rapporto per l’anno 20252 prende in considerazione le «26 piccole 
isole abitate in Italia, amministrate da 33 Comuni che ospitano più di 
188 mila abitanti residenti», con l’avvertenza che «l’Isola Gorgona, nel 
Comune di Livorno, e l’Isola Palmaria, nel Comune di Portovenere, sono 
state escluse dall’analisi a causa della loro popolazione molto ridotta e 
dell’indisponibilità di dati specifici sulle isole»; analizzando la gestione 
dei rifiuti, il consumo di suolo, la risorsa acqua, i «passi in avanti verso 
la transizione energetica».

I dati analizzati, dei quali è riportata con precisione la fonte, forni-
scono risultati estremamente diversificati, che non consentono di indivi-
duare realtà virtuose; mentre indicano difficoltà per le isole campane, le 
Eolie e le Pelagie.

Vengono, inoltre, descritte due iniziative in atto di progetti di pro-
mozione. 

Il progetto Life Islet, cofinanziato dal Programma Life dell’Unione 
europea, che si propone di migliorare la capacità dei Comuni delle piccole 
isole nel creare un ambiente favorevole alla promozione delle comunità 
energetiche rinnovabili (Cer); che coinvolge tre isole pilota in Grecia 
(Astypalea), Italia (Procida) e Croazia (Cres), coordinato dall’Istituto 
sull’inquinamento Atmosferico del Cnr (Cnr-Iia).

Il progetto di ricerca Prin 2022 «Islands 4 Future», che si propone 
di investigare l’immaginario di futuro dei giovani residenti nelle piccole 
isole italiane, con l’obiettivo di indagare e approfondire le visioni e le 
aspettative dei giovani, ritenute una risorsa cruciale, spesso sottovalutata, 
per contrastare le spinte alla marginalizzazione e per co-progettare futuri 
sostenibili per le loro comunità; che coinvolge le isole di Ponza, Elba e 
Venezia, coordinato da un consorzio interuniversitario, composto dalle 
Università Roma Tre, Europea di Roma e Milano-Bicocca.

Non viene delineata una strategia per riavvicinare l’indicatore di so-
stenibilità delle diverse realtà isolane.

2  https://www.legambiente.it/wp-content/uploads/2021/11/Isole2025_rapporto_v3_web.
pdf.
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